3^ C.C./132106-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di variante a permesso di costruire in deroga alle norme del RUE vigente richiesto in data 9/6/2016 - PG  65197/2016 dalla Casa di Cura Quisisana Srl per l’ampliamento della clinica, mediante la creazione di un tunnel di collegamento con il fabbricato prospiciente la Via B. Tisi da Garofalo. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

VISTA la delibera consigliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

VISTA la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 che ha abrogato i Titoli I,II,III,IV,V,VI, VII della L.R. n. 31/2002 e successive modifiche e integrazioni, a far data dal 28 settembre 2013, che ha introdotto l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;
PREMESSO:
- che in data 13/06/2014 è stato rilasciato al Sig. Piacentini Giorgio, in qualità di legale rappresentante della Casa di Cura Quisisana s.r.l. permesso di costruire in deroga, P.G. 53241/13 – P.R. 3642/13, con provvedimento consiliare di deroga alle norme del RUE vigente in data 26/11/2013, per l’esecuzione dei lavori di “restauro e risanamento conservativo con cambio d’uso” ex complesso SS. Pietro e Paolo, con creazione di tunnel di collegamento con la clinica Quisisana, opere di manutenzione interna a quest’ultima, in Ferrara – Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 3 e Viale Cavour, 128;
- che la deroga riguardava:
-
per le aree individuate nella tavola “Densità edilizia” come “Insediamenti storici e tessuti pianificati” – divieto di incremento di volume utile fuori terra, in base all’art. 102 co.1.1 del RUE vigente; 

-
per le aree individuate nella tavola “Rapporto di copertura e di Verde” come “insediamenti storici e tessuti pianificati” , obbligo di mantenimento del Rapporto di Copertura e del Rapporto di Verde esistenti in base all’art. 100 co.1.1 del RUE /vigente;

- che il Sig. Piacentini Giorgio, in qualità di legale rappresentante della Casa di Cura Quisisana s.r.l. con sede in Ferrara – viale Cavour, 128 in qualità di proprietaria, ha presentato in data 08/06/2016 – P.G. 65197/16 di Autorizzazione Unica – SUAP – di variante al permesso in deroga sopra richiamato;
- che l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e s.m.i. prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;

- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  

- che la variante al progetto approvato, per la quale si richiede il rilascio di nuovo permesso di costruire consiste in alcune modifiche interne, quali piccoli spostamenti delle partizioni interne, la razionalizzazione dei percorsi esterni nella corte, la costruzione di una recinzione di protezione in calcestruzzo della sede di alloggiamento, parzialmente interrata, della bombola di accumulo dell’ossigeno medicale come prescrizione dei Vigili del Fuoco e la costruzione di un locale addossato alla clinica esistente, al di sotto del tunnel già oggetto di deroga nel permesso originario, da adibirsi a distribuzione pasti;

- che la variante non muta i presupposti del rilascio del precedente permesso in deroga poiché:
· non comporta variazione d’uso, ovvero parte “attrezzature e spazi collettivi” e parte “nuclei storici”;

· non comporta variazione della volumetria autorizzata con il precedente permesso di costruire in deroga;

· l’utilizzo finale rimane invariato rispetto a quanto dichiarato nel Permesso di costruire in deroga approvato, ovvero la realizzazione di una struttura sanitaria con ambulatori, in Via Benvenuto Tisi da Garofalo, collegata alla Casa di Cura Quisisana di Viale Cavour, mediante la costruzione di un tunnel sopraelevato al piano primo;
- che le modifiche, di lieve entità progettuale derivano dalla necessità di meglio rispondere operativamente alla richiesta di erogazione di prestazioni ambulatoriali e specialistiche, nonché la modifica dello stoccaggio dell’ossigeno terapeutico richiesta esplicitamente dal Comando Vigili del Fuoco per questioni di sicurezza;
- che l’Ufficio Centro Storico ha effettuato la relativa istruttoria, resa con nota in data 03 Agosto 2016, depositata agli atti dell’Amministrazione Comunale;
- che la Commissione per la qualità Architettonica ed il paesaggio nella seduta del  12/07/2016 ha espresso parere “Favorevole”, come da verbale posto agli atti;
- che la Sovrintendenza per i beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini con nota in data 18/05/2016, prot. n. 9679, depositata agli atti, ha autorizzato ai sensi dell’art. 21 del DLgs n. 42/2004 la variante al progetto di ristrutturazione del corpo di fabbrica tutelato in Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 1-5;

- che il progetto esecutivo non ha rilevanza dal punto di vista strutturale ai sensi del D.M. 14/10/2008 e della Legge Regionale n. 19/2008, ai sensi del quale è già stato depositato progetto dettagliato ;
CONSIDERATO che:

- in relazione alla prevenzione incendi i lavori che interessano la Casa di Cura Quisisana riguardano la modifica dello stoccaggio dell’ossigeno terapeutico, con sostituzione delle attuali bombole di ossigeno compresso;
- questa modifica è stata oggetto di specifica richiesta al comando Provinciale vigili del Fuoco, che con nota n. 12852 – fasc. n. 3948 del 14/11/2014, depositata agli atti, ha espresso parere preventivo “favorevole con prescrizioni”;
- attualmente le bombole di ossigeno compresso sono posizionate in parte in box in prossimità dell’ingresso carrabile da via Don Tazzoli mentre il nuovo stoccaggio di ossigeno liquido verrebbe realizzato nel giardino di pertinenza della struttura sanitaria, in zona prossima al muro di separazione con il cortile dell’Aeronautica Militare;
- il serbatoio ed il vaporizzatore sono contenuti in un manufatto in cemento armato, meglio descritto nella relazione allegata agli atti;
- le bombole di ossigeno gassoso quale scorta attiva, indicate nella richiesta di conformità antincendio posizionate esternamente al manufatto in cemento armato, ancorate a muro, vengono poste all’interno del manufatto stesso, sempre ancorate a muro, protette rispetto al serbatoio di ossigeno liquido mediante un muro paraschegge anch’esso in cemento armato;
- tale modifica, che non costituisce aggravio del livello di rischio incendio rispetto alla precedente soluzione, sarà riportata nella SCIA – “Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai fini della sicurezza antincendio” (art. 4 – D.P.R. 151/2011)ed oggetto di “Dichiarazione di non aggravio del rischio incendio” (art. 4, comma 7 – D.M. 07/08/2012);
- per quanto riguarda le varianti alla distribuzione degli spazi del fabbricato dei nuovi ambulatori , non interessano le condizioni di sicurezza  antincendio e pertanto non costituiscono aggravio del preesistente livello di rischio incendio dell’attività;
- la struttura sanitaria viene inoltre dotata di sistema fisso automatico di rilevazione e segnalazione allarme d’incendio, realizzato in conformità alla vigente norma UNI 9795, impianto precedentemente non previsto;
CONSIDERATO inoltre:

- che detta istanza PG 65197  del 09/06/2016  come integrata in data 14/09/2016 e 28/10/2016, di permesso di costruire in variante in deroga,  è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta l’elenco:
- Relazione tecnica e scheda tecnica;

- Scheda soggetti coinvolti;

- Dichiarazione prevenzione incendi a firma ing. Giovanni Paolazzi  del 27/05/2016 integrata in data 21/11/2016;

- Valutazione preventiva Vigili del Fuoco – n. 3948 del 14/11/2014;

- Parere con prescrizioni del Servizio Sanitario Regionale n. 65203 del 10/11/2016; 

- Parere favorevole della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio n. 9679 del 18/05/2016;

- Asseverazione ai fini sismici ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. n. 19/2008, nonché sulle   varianti ai sensi dell’art. 9, comma 4 della medesima L.R. n. 19/2008;

- Tav. 01/V) Stato approvato – pianta piano terra e L. 13;

- Tav. 02/V) Stato approvato – pianta piano primo e L. 13;

- Tav. 03/V-A) Variante – pianta piano terra e L. 13;

- Tav. 04/V-A) Variante – pianta piano primo e L. 13;

- Tav. 05/V-A) Variante – tavola comparativa – pianta piano terra;

- Tav. 06/V-A)Variante – pianta piano primo – tavola comparativa;
- Tav. 07/V) Variante – prospetti e sezioni 1-1, 2-2;

- Tav. 08/V) Variante – prospetti e sezioni 3-3,4-4,5-5;

- Relazione descrittiva variante;

- Relazione tecnica esplicativa varianti non  sostanziali interventi privi di rilevanza;

- Relazione illustrativa variante;

- Tav. G.1) Planimetria impianti Gas Medicali;

- Tav. IE.11) Progetto esecutivo impianti elettrici – planimetria esterna – impianto di illuminazione;

- Tav. IE.12) Progetto esecutivo impianti rilevazione – segnalazione incendi – pianto terra;

- Tav. IE.13) Progetto esecutivo – impianti rilevazione – segnalazione incendi – piano primo.

- che la Casa di Cura Quisisana srl  da anni svolge negli immobili in questione attività di degenza nell’ambito della medicina ed erogazione di prestazioni di specialistica ambulatoriale;

che la Casa di Cura Quisisana Srl è autorizzata all’erogazione delle attività sopradescritte anche in regime di accreditamento con il  Servizio Sanitario Regionale - come da Determinazioni del Direttore Generale Sanità e Politiche sociali n. 15356 del 30 dicembre 2010 e n. 1778 del 21 febbraio 2011, pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n.34 – Parte Seconda del 4 marzo 2011;
- che la zona interessata dell'intervento è ricompresa:

1) nel P.S.C. approvato con delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 come segue:

sistema insediativo dell’abitare (art. 12)

sub sistema nuclei storici (art. 12.1)

ambito 1ACS (art. 14.1)

classifica storico architettonico

vincolo di bene culturale (art. 45  Tutela indiretta D. Lgs. 42/04)

2) nel R.U.E. approvato con delibera consiliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  come segue:

nella tavola “Usi” come “attrezzature e spazi collettivi”
nella tavola “Beni culturali e ambientali” il corpo di fabbrica originario della clinica ha classe 3 e la restante parte di fabbricato, comprese le pertinenze, ha classe 5;
- che l’istanza di permesso di costruire di variante in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è necessaria in quanto riferita a titolo edilizio rilasciato a sua volta in deroga relativamente ai seguenti punti:

· per le aree individuate nella tavola “Densità edilizia” come “Insediamenti storici e tessuti pianificati” divieto di incremento di volume utile fuori terra in base all’art. 102 co. 1.1 del RUE;

· per le aree individuate nella tavola “Rapporto di copertura e di verde” come “Insediamenti storici e tessuti pianificati” obbligo di mantenimento del Rapporto di Copertura e del Rapporto di Verde esistenti in base all’art. 100 co. 1.1 del RUE;

- che l’immobile oggetto di intervento è censito al N.C.E.U. al foglio 381, mapp. 108,88,75;
- che l’Istituto Salesiano in qualità di proprietario del complesso del Cinema San Benedetto, confinante con l’immobile di cui trattasi, con nota in data 13.02.2013, allegata all’istanza di permesso in deroga PG 53241/2013  del 28/6/2013, ha concesso l’autorizzazione alla realizzazione del tunnel con la testata sul confine della proprietà;
- che è stata effettuata comunicazione di avvio del procedimento con nota in data 21/11/2016 PG 132181, ai sensi dell’art. 7 della legge n° 241/90 e dell’art. 20 della LR n. 15/2013 e successive modifiche e integrazioni, ai proprietari degli immobili confinanti con l’area interessata dall’ampliamento, alla Casa di Cura Salus e alla Ferrara Day Surgery, affinché potessero essere formulate osservazioni, proposte ed opposizioni, da parte di soggetti,  cui potesse derivare un pregiudizio dalla realizzazione dell’opera;  
- che entro il termine fissato (05/12/2016) non sono pervenute osservazioni, proposte ed opposizioni; 
- che la Casa di Cura Quisisana è da considerarsi  di interesse pubblico trattandosi di struttura ospedaliera peraltro a sostegno della sanità pubblica per quanto riguarda in particolare  la degenza geriatrica;

RITENUTO che trattandosi di edificio di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2004 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;

DATO ATTO che restano invariate tutte le condizioni e le prescrizioni contenute nella delibera originaria di approvazione sopra richiamata;

VISTI:
- il DM 2 aprile 1968 n. 1444
- il D.P.R. 380/01 e successive modifiche e integrazioni;

- la L.R. 15/13 e successive modifiche e integrazioni;
- il D.Lgs. 267/00 e successive modifiche e integrazioni;

- gli artt. 57 e 59 della L.R. n. 15/2013 

- il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente
- D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004  - Codice dei beni culturali e del paesaggio
VISTI gli atti;
VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 1 e successive modifiche ed integrazioni del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n°267);

SENTITE la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui richiamate, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 15/2013 e successive modifiche e integrazioni  e  dell’art. 31 del vigente RUE, il rilascio del permesso di costruire PG 65197  del 09/06/2016 richiesto dalla Casa di Cura Quisisana Srl con sede in Ferrara Viale Cavour n. 128,  per variante a progetto approvato, consistenti in alcune modifiche interne, quali piccoli spostamenti delle partizioni interne, la razionalizzazione dei percorsi esterni nella corte, la costruzione di una recinzione di protezione in calcestruzzo della sede di alloggiamento, parzialmente interrata, della bombola di accumulo dell’ossigeno medicale come prescrizione dei Vigili del Fuoco e la costruzione di un locale addossato alla clinica esistente, al di sotto del tunnel già oggetto di deroga nel permesso originario, da adibirsi a distribuzione pasti, in Ferrara – Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 3 – Viale Cavour, 128, in conformità ai seguenti elaborati:
- Relazione tecnica e scheda tecnica;

- Scheda soggetti coinvolti;

- Dichiarazione prevenzione incendi a firma ing. Giovanni Paolazzi del 27/05/2016 integrata in data 21/11/2016;
- Valutazione preventiva Vigili del Fuoco – n. 3948 del 14/11/2014;

- Parere con prescrizioni del Servizio Sanitario Regionale n. 65203 del 10/11/2016; 

- Parere favorevole della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio n. 9679 del 18/05/2016;

- Asseverazione ai fini sismici ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. n. 19/2008, nonché sulle   varianti ai sensi dell’art. 9, comma 4 della medesima L.R. n. 19/2008;

- Tav. 01/V) Stato approvato – pianta piano terra e L. 13;

- Tav. 02/V) Stato approvato – pianta piano primo e L. 13;

- Tav. 03/V-A) Variante – pianta piano terra e L. 13;

- Tav. 04/V-A) Variante – pianta piano primo e L. 13;

- Tav. 05/V-A) Variante – tavola comparativa – pianta piano terra;

- Tav. 06/V-A)Variante – pianta piano primo – tavola comparativa;

- Tav. 07/V) Variante – prospetti e sezioni 1-1, 2-2;

- Tav. 08/V) Variante – prospetti e sezioni 3-3,4-4,5-5;

- Relazione descrittiva variante;

- Relazione tecnica esplicativa varianti non  sostanziali interventi privi di rilevanza;

- Relazione illustrativa variante;

- Tav. G.1) Planimetria impianti Gas Medicali;

-Tav. IE.11) Progetto esecutivo impianti elettrici – planimetria esterna – impianto di illuminazione;

- Tav. IE.12) Progetto esecutivo impianti rilevazione – segnalazione incendi – pianto terra;

- Tav. IE.13) Progetto esecutivo – impianti rilevazione – segnalazione incendi – piano primo.

- di precisare che in deroga alla normativa di RUE in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n. 15713 in quanto riferita a titolo edilizio rilasciato a sua volta in deroga relativamente ai seguenti punti: “Destinazione densità – insediamenti storici e tessuti pianificati – NTA art. 102 – 1.1”
- di dare atto che il rilascio del permesso di costruire di variante in deroga è subordinato al rispetto delle prescrizioni poste dal Comando Vigili del Fuoco di Ferrara in data 14/11/2016, in premessa richiamato;
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Vittorio Baraldini, Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive del Settore Pianificazione Territoriale.
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